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In un'ampia riunione nella federazione milanese 

Il PCI indica misure 
concrete e respinge 

i facili ottimismi 
Problemi di enorme complessità scaturiti dallo sviluppo caotico e di
storto degli anni '60 -1 compiti da affrontare subito per la zona inquinata 

Si è svolta presso la federazione mi-
'lanese del PCI una riunione della segre-
i teria della federazione, della segreteria 

regionale, dei consiglieri regionali, pro-
' vinciali e dei dirigenti di zona del par

tito per esaminare gli sviluppi della si
tuazione nelle zone colpite dalla nube 

•tossica. Al termine della riunione è sta
to emesso il seguente comunicato. 
'. «H PCI in merito ai gravi effetti pro
vocati dalla nube tossica della ICMESA 
denuncia innanzitutto le pesanti respon
sabilità dei gruppi multinazionali i quali 
hanno approfittato delle carenze della 
nostra legislazione per sviluppare nel no
stro paese insediamenti e processi pro-

. duttivi che mettono continuamente in pe
ricolo la salute dei cittadini, l'integrità 
dell'ambiente e jl tessuto economico e 
sociale e riconferma l'impegno dei co
munisti a dare il loro attivo contributo 
alla battaglia per risolvere, sul piano 
economico, sociale e legislativo, i gravi 
problemi che la vicenda dell'lCMESA ha 
messo drammaticamente in luce e die 
sono propri non solo di una zona, ma 

• dell'intero paese. 

Volontà politica di 
mutare programmi 

« Si tratta di problemi di enorme com
plessità ohe non vanno in alcun modo 
minimizzati o sottovalutati. I guasti pro
dotti nell'ambiente, in particolare in Lom
bardia, dallo sviluppo caotico e distorto 
degli anni '60 sono molti e profondi e 
l'irrinunciabile opera di risanamento ri
chiederà, oltre ad un adeguato impegno 
economico ed a una piena mobilitazione 
delle energie culturali e scientifiche, an
che una ferma volontà politica da parte 
di tutte le forze democratiche e in par
ticolare di quelle più legate ai lavora
tori. 

« Se non si vuole che simili fatti ab
biano a ripetersi è infatti necessario che 
tutte le forze politiche e democratiche 
traggano dal dramma che ìia colpito le 
popolazioni di Seveso (alle quali il PCI 
rinnova la propria solidarietà) la con
vinzione che bisogna imboccare subito 
e con decisione la strada di uno sviluppo 
programmato dell'economia che consenta 
non solo di dare nuove finalità alla 
espansione economica, ma anche di eser
citare quei controlli e di porre quei con
dizionamenti che sono indispensabili se 
si vuole evitare ' che lo sviluppo si tra
duca in degradazione dell'ambiente na
turale e delle condizioni di vita dei cit
tadini. Per quanto riguarda la situazio
ne nella zona di Seveso superata la fase 
di emergenza nella quale il ruolo della 
Regione, dell'amministrazione provinciale 
e dei Comuni per far fronte ai pericoli 
e ai disagi cui sono sottoposte le popola
zioni colpite è stato, nel complesso, po
sitivo ora si profilano due difficili com
piti: quello della bonifica del territorio 
e quello della reintegrazione della popo

lazione nel contesto socio-economico del
la zona. 

* « In direzione di questi compiti si ma
nifestano perplessità e ritardi ingiustifi
cabili come per esempio la mancata ef
fettuazione, dopo 40 giorni, di controlli 
standard in profondità che non consente, 
contrariamente a quanto affermato da 
alcuni, di conoscere le condizioni degli 

- strati profondi • del terreno • e quindi di 
escludere il pericolo di contaminazione 
nella falda. 

« Occorre, quindi, predisporre un pia
no di rapidi e sistematici controlli e nu
merose analisi di alto grado di attendi
bilità. A proposito degli esperimenti di 
decontaminazione chimica e biologica va 
ribadito che questi devono essere con
dotti con accurata selezione e con estre
mo rigore. Tuttavia trattandosi di proce
dimenti di difficile attuazione e di esito 
incerto è necessario predisporre sin da 
ora altri procedimenti di bonifica (quali, 
ad esempio, la decomposizione ad alte 
temperature) al fine di garantirsi una 
alternativa nel caso questi esperimenti 
si rivelassero inefficaci nell'azione di di
sinquinamento. 

« La complessità dei provvedimenti da 
adottare e l'incertezza sui risultati a ie 
potranno essere conseguiti non vanno na
scoste alle popolazioni, e non consentono 
di avallare posizioni di facile ottimismo 
incautamente diffuse in questi giorni cir
ca la possibilità di restituire ai cittadini 
evacuati le loro case: anche in questo 
settore, in accordo con le popolazioni in
teressate, i comuni e le organizzazioni 
dei lavoratori e dei produttori, devono 
essere prese in considerazione ipotesi di 
soluzioni alternative; nel concreto occorre 
condurre parallelamente le iniziative ten
denti alla decontaminazione totale della 
zona con le misure per il recupero e il 
rilancio economico e per ristabilire i li
velli occupazionali. 

Prossimo convegno 
per confronti unitari 

e Particolare impegno deve essere as
sunto per garantire l'occupazione dei la
voratori dell'lCMESA respingendo le in
teressate pressioni dell'azienda tese a 
misconoscete il reale stato d'inquinamento 
della fabbrica. Ai lavoratori dell'lCMESA 
va il plauso e il ringraziamento per l'ope
ra volontariamente prestata al fine di eli
minare i pericoli derivanti dalle sostanze 
nocive presenti all'interno degli impianti. 

«I l Partito comunista italiano si impe
gna a proseguire ed a sviluppare la pro
pria iniziativa affinché 6i estenda il rap
porto unitario e costruttivo fra tutte le 
forze politiche e sociali democratiche e 
annuncia la promozione di un convegno 
nella zona, aperto al contributo delle for
ze democratiche, al fine di ricercare pro
poste concrete ed unitarie con le quali 
gli operatori economici, gli enti locali, le 
componenti politiche e sociali possano va
lidamente confrontarsi >. 

Con l'avviso di reato al massimo dirigente della Givaudan 

L'inchiesta sulla nube velenosa 
colpisce i padroni dell'lCMESA 
Guy Waldvogel non è solo direttore generale dell'industria svizzera ma anche pre
sidente del consiglio di amministrazione della « fabbrica della diossina » - Omis
sione dolosa di tutte le norme antinfortunistiche - Sviluppi e tempi dell'istruttoria 

MONZA. 18 
L'inchiesta del magistrato 

sulla ICMESA ha fatto regi
strare ieri il passo più impor
tante dal suo inizio: il giudi
ce Hosini ha messo a fuoco, 
infatti, quelle che a suo giu
dizio e in base agli elementi 
raccolti sinora sono le dirette 
responsabilità nel « disastro 
della diossina » del massimo 
centro « decisionale » dal qua
le partivano le direttive per 
il funzionamento e il pro
gramma produttivo dello sta
bilimento italiano di Meda 
vale a dire la società svizzera 
Givaudan con sede a Ginevra. 

Un avviso di reato per di
sastro colposo e omissione 
« dolosa » di cautele antinfor
tunistiche è stato iniatti 
emesso anche nei confronti 
di Guy Waldvogel, la notte 
scorsa ' definito solo come 
« direttore generale » della 
Givaudan. In effetti, oltre a 
tale carica, Waldvogel rico
pre quella, molto più impor
tante, di amministratore de
legato della Givaudan stessa 
ed è, contemporaneamente, 
presidente del consiglio di 
amministrazione della ICME
SA. Siamo, dunque, con que
sta incriminazione, nel cuo
re stesso del centro decisio
nale della politica e delle 
scelte produttive e operative 
del gruppo multinazionale 
che fa capo olla Roche. 

Secondo voci non confer
mate dall'interessato, il dott. 
Rosini avrebbe inviato altre 
tre comunicazioni giudiziarie: 
a due dirigenti svizzeri della 
« Givaudan » e una a un ita
liano che non avrebbe però 
nessun rapporto con l'« IC
MESA». 

Nel comunicato stampa 
fatto diramare ieri nel tardo 
pomeriggio nel quale si so
steneva che gli esperti delle 
società Roche e Givaudan 
avrebbero realizzato in labo
ratorio risultati che permet
terebbero di accelerare il pro
cesso di degradazione della 
« diossina » che ha appestato 
i quattro comuni brianzoli 
sorvolati, il 10 luglio, scorso, 
dalla micidiale nube, la stes
sa società Givaudan, nella 
parte conclusiva del comuni
cato, ha fatto un brevissimo 
e sommesso accenno alla cir
costanza che, «sul piano giu
diziario-. la autorità italiane 
hanno deciso di estendere 
l'istruttoria in corso a diri
genti della società Givaudan 
in Svìzzera». Punto e basta. 

A questo punto non c'è dub
bio che l'ultima incrimina
zione sotto le stesse gravissi
me imputazioni già contesta
te dal magistrato ai tre diri
genti a « medio livello » sino
ra arrestati. Paolo Patoletti, 
dirigente amministrativo. Ex-

Documento unitario delle organizzazioni sindacali milanesi 

ANCHE LO STATO DEVE CHIEDERE 
IL RISARCIMENTO ALLA «ROCHE» 
Dopo la costituzione di parte civile della Regione Lombardia — Le propo
ste per garantire al più presto la ripresa economica e sociale della zona 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 18. 

Non ci sono dubbi sul fatto 
che la Roche debba essere 
chiamata a rimediare ai dan
ni (almeno quelli materiali) 
provocati dalla nube tossica 
uscita dall'ICMESA di Meda. 
La Regione Lombardia si è 
costituita parte civile. Alcune 
associazioni di categoria han
no già fatto altrettanto. La 
Roche si è profusa in que
ste ultime settimane in di
chiarazioni piene di buona vo
lontà, che hanno avuto più il 
sapore di una mossa propa
gandistica che di una reale 
volontà a risanare i danni. 

I sindacati milanesi sono 
dell'opinione che sìa lo Stato 
in prima persona, unitamen
te alla Regione Lombardia, 
* chiamare in causa la Ro
che. Dalle casse pubbliche so
no già usciti 40 miliardi di li
re per far fronte alle prime 
necessità. Il bilancio dei dan
ni ^ economici rischia di su
perare anche questa cifra. Lo 
Stato, con il peso della sua 
autorità, convochi quindi la 
Roche, proprietaria della Gi
vaudan e, attraverso questa 
società, dell'lCMESA. per av-
viare con la multinazionale 
del farmaco « la discussione di 
merito relativa ai danni ». 

La richiesta è contenuta in 
un documento che le orga
nizzazioni sindacali milanesi 
hanno reso noto oggi. Lo stes
so documento è frutto di una 
lunga discussione in cui sono 
stati impegnati 1 rappresen
tanti della Federazione regio
nale CGIL-CISL-UIL, della 
Federazione unitaria milane
se. del Consiglio di fabbrica. 
della FULC. del Consiglio u-
nltario della Zona di Seveso 
e Meda. 
1 La nube alla diossina ha 
gettato lo sconquasso in una 
sona che fino al 10 luglio 
scorso era considerata ricca 
• prosperosa. Al dramma del
le famiglie evacuate — un 
dramma che si fa più acuto 
man mano che i tempi di bo
nifica del territorio inquina
to t i fanno più lunghi e in

certi — si uniscono le gra
vissime dificoltà delle attivi
tà artigiane e commerciali, 
di alcune industrie della zona. 

I sindacati milanesi — che 
hanno interessato la Confede
razione dei sindacati europei 
per « iniziative politiche » di 
appoggio al'a richiesta di ri
sarcimento già avanzata dalla 
Regione Lombardia — han
no fissato in otto punti le 
loro proposte-richieste per 
affrontare questa complessa 
situazione, avendo come pri
ma preoccupazione quella di 
garantire, nel minor tempo 
possibile ed evitando spre
chi e speculazioni, la ripresa 
economica e sociale della zo
na colpita. 

Obiettivo principale del mo
vimento sindacale resta la ri
presa socio-economica della 
zona. « La ripresa produtti
va — dice il documento — è 
l'obiettivo centrale del movi
mento sindacale lombardo 
per cui lo stesso awierà in
contri con le associazioni in
dustriali, degli artigiani, dei 
commercianti e dei contadi
ni, allo scopo di ridare alla 
zona colpita la fisionomia 
sociale ed economica origi
naria. In questo contesto gli 
enti locali dovranno predi
sporre con urgenza in modo 
strettamente coordinato gli 
strumenti atti a permettere 
il ritorno dei cittadini nelle 
loro comunità, usando 1 ne
cessari mezzi politici, giuridi
ci e finanziari, tenendo pre
sente anche la necessità di 
impedire manovre speculati
ve». 

Per l'occupazione l sinda
cati affermano che « fermo 
restando la salvaguardia dei 
livelli occupazionali della zo
na e l'utilizzo temporaneo del
la cassa integrazione, debbo
no ricercarsi delle soluzioni 
che permettano la ripresa del
l'attività produttiva e com
merciale in tempi ravvicina
ti. Perciò vanno reperite 
strutture che permettano 1' 
istallazione delle imprese ar
tigianali e commerciali* an
che attraverso forme associa

tive, erogando le opportune 
sovvenzioni per macchinari 
e materiali. 

«S i rende altresì opportu
no — continua il documento 
— che il governo e la Regio
ne prendano iniziative a so
stegno sul mercato nazionale 
e internazionale per i prodot
ti della zona ». 

Per i lavoratori dell'lCME
SA 1 sindacati chiedono l'as
sorbimento di tutti i dipen
denti della fabbrica di Meda 
nelle aziende della provincia 
di Milano del gruppo Roche, 
in attesa della realizzazione 
di un'altra realtà produttiva 
nella zona ad opera della 
stessa Roche. Per le indu
strie della zona evacuata i 
sindacati sono per provvedi
menti che favoriscano al più 
presto la ripresa dell'attività 
produttiva, in edifici reperiti 
nelle vicinanze. 

I sindacati milanesi riten
gono inoltre necessario, pre
vio accordo con la Federazio
ne nazionale CGIL-CISL-

UIL. promuovere iniziative 
per varare una nuova regola
mentazione in materia di in
sediamenti industriali e la
vorazioni nocive, vista la ca
renza delle norme oggi in vi
gore. 

Il documento affronta an
che altri problemi non certo 
marginali: si chiedono misu
re di sicurezza per tutti i la
voratori che saranno impe
gnati nella bonifica dell'area 
inquinata; il potenziamento 
di tutte le strutture sanitarie 
della zona (SMAL, Consulto
ri, poliambulatori) per ga
rantire una costante vigilan
za sulla popolazione; viene 
istituito un servizio straordi
nario di assistenza dei patro
nati sindacali (INCA-CGIL, 
INA&CISL, ITAL-UIL) per 
venire incontro alle necessi
tà dei cittadini della zona in 
materia di assistenza e pre
videnza. 

Bianca Mazzoni 

Oggi alla « Mangiagalli » 
altri 4 aborti terapeutici 

MILANO. 18. 
Probabilmente nella mattinata di domani saranno sotto

poste all'intervento alla clinica ginecologica Mangiagalli 
di Milano, le quattro donne provenienti da Seveso in attesa 
di interrompere la loro gravidanza: esse hanno già avuto 
il parere favorevole dello psichiatra, dott. Frattoia. 

Il professor D'Ambrosio, che insieme al prof. Candiani 
e al dott. Frattoia fa parte della commissione sanitaria 
della Mangiagalli incaricata di esaminare i «casi» di 
richiesta di intervento d'aborto, rispondendo alle accuse 
rivolte quest'oggi in una conferenza stampa dail'on.le Adele 
Faccio inerenti i metodi a suo dire «antiquati» cui i sani
tari della clinica ricorrono per interrompere la gravidanza, 
ha tenuto a precisare che se è stato adottato il raschia
mento in luogo dell'aspirazione, pratica più veloce e meno 
impegnativa, è solo per esigenze di ricerca clinica. L'aspira
zione infatti spappolerebbe il materiale ovulare impeden
done gli accertamenti sugli effetti d?^a diossina. 

Infatti il materiale, integro, deve essere immediatamente 
congelato e messo a disposizione di un embriologo e un 
patologo per la ricerca di eventuali imperfezioni nello 
sviluppo o di presenza di sostanze tossiche negli abbozzi 
di tessuto. 

wig Von Zvehel, direttore 
della « progettazione impian
ti e manutenzione» — impu
tazioni che, abbiamo già ri
cordato, sono per disastro col
poso e omissione «dolosa» 
delle cautele antinfortunisti
che — costituisce, sino a que
sto momento, il punto d'ap
prodo più importante della 
fatica dei giudice istruttore. 

Con l'invio dell'avviso di 
reato all'uomo che assomma 
nella sua persona le più alte 
cariche « decisionali » e della 
Givaudan e della ICMESA, 
l'inchiesta per l'accertamento 
delle responsabilità a ogni li
vello per la micidiale dios
sina è uscita dalla strettoia 
e dalla forzata angustia della 
fase « preliminare » in cui 
erano stati incriminati, tutto 
sommato, soltanto degli ese
cutori. L'inchiesta è dunque 
approdata sia pure con ri
tardo alle «stanze dei botto
ni», quanto meno a una dì 
esse e non delle meno impor
tanti. 

Allo stesso modo non è dub
bio, proprio mantenendosi 
ancorati non solo allo spirito 
ma alla lettera stessa delle 
imputazioni contestate ai tre 
arrestati e a un quarto tec
nico in questo momento in 
ferie (!). anche al Waldvogel, 
che tutti gli incriminati, ap
paiono legati da quel che il 
codice configura come « con
corso» nel medesimo reato. 
E che essi hanno portato 
« volontariamente » ciascuno 
il loro mattone nel far si 
che nel reparto B della 
ICMESA si verificasse l'esplo
sione che dette origine alla 
micidiale nube velenosa. 

« Volontariamente » sottoli
neiamo: non significa altro, 
infatti, che questo, l'accusa 
di « omissione dolosa » delle 
cautele antinfortunistiche a 
tutti contestata in base al
l'articolo 237 CP di cui già 
abbiamo riferito nel giorni 
scorsi. 

Forse vale la pena ricor
dare che si tratta dello stes
so articolo in base al quale, 
dopo il disastro che nell'ot
tobre del *73 causò la disin
tegrazione totale (che causò 
una decina di morti e decine 
di feriti) della fabbrica mi
lanese della «Trifil Italia» 
del gruppo „ .francese Bic. i l / 
sostituto procuratore della 
Repubblica dott. Colati, a Mi
lano, emise i mandati di cat
tura contro i massimi diri
genti di quella società. 

Parco come sempre nel for
nire particolari che egli giu
dica — ci permettiamo di di
re con rigore spesso eccessi
vo — coperti dal segreto 
istruttorio, il dott. Rosini, ha 
tuttavia, oggi concesso alcu
ne precisazioni procedurali a 
proposito della nuova decisi
va incriminazione dell'ammi
nistratore delegato della Gi
vaudan e presidente del con
siglio di amministrazione del
la Icmesa, Waldvogel. 

L'avviso di reato fattogli 
pervenire telegraficamente 
(ma su questo, ripetiamo, il 
magistrato ha voluto rima
nere muto) comporta, ora, 
una serie di a adempimenti » 
previsti dalla convenzione in
ternazionale di Strasburgo 
del 1959. ratificata dalla Sviz
zera nel 1966. In base ad 
essa il magistrato italiano 
per tutti gli atti istruttori 
che dovesse ritenere ulterior
mente necessari nei confron
ti del cittadino straniero in
criminato per un reato com
messo in Italia (essendo egli 
residente all'estero) deve ri
correre alle cosiddette «com
missioni di rogatoria». 

In altri termini sarà un 
magistrato elvetico a com
piere materialmente gli atti 
richiesti (interrogatori, no
mina di periti di parte, me
morie eventuali, ecc.) dal col
lega italiano che, però, do
vrà ricevere comunicazione 
preventiva della data in cui 
ogni atto sarà espletato. Il 
giudice italiano avrà diritto 
di assistervi, se lo vorrà, e di 
fare anche interrogatori, sem
pre attraverso l'intervento del 
collega svizzero. 

Il magistrato ha precisato. 
anche, che potrebbe verifi
carsi. sempre in via di mera 
ipotesi, il caso dell'emissione 
di un mandato di cattura 
con la richiesta, conseguen
te. della estradizione, sia pu
re ancora in fase istruttoria. 
Ma si tratta di una eventua
lità. 

Ancora rispondendo, con 
l'abituale parsimonia ad al
tre domande, il dott. Rosini 
ha poi fatto alcuni accenni 
in merito al problema essen
ziale delle perizie che do
vranno. in ogni caso, essere 
portate a termine, n giudice 
si avvarrà di due collegi di 
esperti: il primo, che sa
rà composto di 5-6 membri, 
avrà il compito di accertare 
e valutare le cause del disa
stro, attraverso la ricostru
zione delle varie fasi dell'In
tero processo produttivo e 
quindi le responsabilità ai 
vari livelli: il secondo, pure 
composto di vari altri esper
ti, avrà il compito di accer
tare e valutare tutti i danni 
derivati dal disastro sia alle 
persone che al loro beni, al 
territorio inquinato, al patri
monio zootecnico, alle coltu
re. all'equilibrio ecologico del
la zona. 

I nomi degli esperti e le 
loro qualifiche il dott. Rosini 
ha affermato che sarà in 
grado di comunicarli, per 
quanto riguarda la prima 
commissione, la settimana 
prossima. Fra tre o quattro 
giorni infatti egli ha fissato 
una riunione degli esperti sl-
nora consultati. 

SEVESO — Due militari armati, protetti da tute e maschere, 
pattugliano la zona inquinata 

Ombra sugli accordi con la dirla inglese 

Sperimentazioni 
ad uso e consumo 
di multinazionali? 
Dalla nostra redazione 

MILANO, 18. 
Tiosolfato di sodio (una so

stanza farmacologicamente 
inerte) olio di vasellina, bar
biturici e digiuno. Ecco una 
terapia antidiossina proposta 
da un gruppo di studiosi di 
Monaco (Repubblica federale 
tedesca). «C'è da far rizzare 
1 capelli» ironizza il profes
sor Fara, presidente della 
commissione medico epide
miologica istituita dalla Re
gione Lombardia. Insomma, 
anche i « consigli » che da 
ogni parte del mondo arri
vano, sono diventati per gli 
esperti Italiani un problema. 
Si tratta di verificarli atten
tamente. E dopo magari si 
accerta che non sempre sono 
del tutto disinteressati. Se
veso è un'ottima occasione 
di studio. E a volte il cini
smo è ben mascherato dal
l'interesse scientifico. Senza 
dimenticare, infine, che die
tro alcune richieste non è 
escluso vi siano altri inte
ressi non proprio pacifici. 

Veramente anche la deci
sione della Regione Lombar
dia di servirsi di una società 
inglese, la Cremer and War
ner Ltd. (la sede è a Londra) 
solleva qualche interrogativo. 
Qui non c'entra né l'inespe
rienza, né lo spionaggio. Non 
si capiscono altre cose, forse 
irrilevanti, ma che determi
nano nuove perplessità che 
la Regione farebbe bene a 
chiarire tempestivamente nel
l'interesse di tutti. 

La Cremer and Warner è 
stata consigliata alle nostre 
autorità dalla Givaudan. Se
condo i responsabili della so
cietà che controlla l'Icmesa. 
è una ditta specializzata nel
la decontaminazione ed of
fre ogni affidamento. E dal
la fine di luglio è stata sol
lecitata la firma di un con
tratto che affidava all'azien
da inglese le operazioni di 
studio per la bonifica delia 
zona avvelenata dalla nube 
tossica. E ormai l'orienta
mento pare essere proprio 
questo. Alex Rice, direttore 
della Cremer and Warner (an-
pena rientrato a Londra da 
un lungo soggiorno a Milano 
per studiare la situazione e 
trattare con i nostri ammi
nistratori) ha dichiarato che 
«E* nostra convinzione che 
si possa arrivare comunque 
al contratto vero e proprio 
molto presto, anche nelle 
prossime ventiquattro ore ». 

Inoltre la Givaudan ha pre
cisato che pagherà le spese 
della Cremer and Warner. 
Una sottolineatura di un a-
spetto che sembra del tutto 
banale. Ma è davvero cosi 
ovvia? Andiamo avanti, con 
le domande. Perché l'asses
sore Rivolta non ha detto 
subito che la Cremer and 
Warner era stata consiglia
ta dalla Givaudan? E perché 
invece si è sottolineato con 
forza che tutti i risultati a 
cui la società inglese perver
rà saranno segreti e che solo 

la Regione Lombardia (si spe
cifica anzi che i risultati do
vranno essere consegnati per
sonalmente all'assessore al
la Sanità, cioè Vittorio Ri
volta, in persona) ha il di
ritto, per contratto, di cono
scerli? Sia chiaro, in sé è 
un'esigenza legittima più che 
giustificata. Ma quali garan
zie si hanno per credere ad 
un top-secret di questo tipo? 
Detto in parole povere: è ve
ro che il « cliente » è la Re
gione Lombardia, ma chi lo 
ha trovato e chi paga è sem
pre la Givaudan. Un altro par

ticolare: il contratto non vie
ne sottoscritto solo dalla Cre
mer and Warner, bensì an
che dalla Givaudan. Eviden
temente vi sono assicurazio
ni precise. Ma quali sono? 

A Meda, intanto, si è messo 
a punto il piano per una si
stemazione meno provviso
ria degli sfollati. Domani mat 
tina il sindaco si incontra 
con il prefetto, per richie
dere « l'esproprio tempora
neo» dello stabilimento re
centemente fallito « Gomma 
Gomma ». E' una misura di 
carattere eccezionale in pre 
visione di una successiva e 
normale trattativa d'acquisto 
Nella fabbrica su un totale 
di 7183 metri quadrati di su
perficie ne sono disponibili 
subito 3374. Un'area suffi
ciente ad ospitare cinque a-
ziende artigiane (mobilieri) 
e un'industria di abbiglia
mento (la Encol) che occu
pavano in precedenza una su
perficie complessiva di circa 
2200 metri quadrati. 

Per quanto riguarda inve
ce il problema degli alloggi 
si è già operato un controllo 
su tutti i grossi proprietari 
di case e sulle società immo
biliari. L'obiettivo è di recu
perare quanti più apparta
menti è possibile per siste
marvi le famiglie, sia di Me
da eh" di Seveso. ora ospiti 
del residence Leonardo ds 
Vinci di Bruzzano e del Mo 
tei di Assago. Trattative sono 
in corso. Una decina di an 
partamenti sono pia stati in
dividuati: i proprietari han 
no convenuto di renderli im
mediatamente disponibili (in 
caso contrario si sarebbe 
giunti alla requisizione). 

Sta per essere affrontato 
anche un altro problema, non 
secondario, relativo aeli al
loggi: quello dell'arredamen
to. Gli amministratori della 
cittadina brianzola hanno in
teressato il direttore di un 
centro professionale mobilie-
ro (che ha una sezione spe 
rializzata nell'arredamento» 
Un gruppo di allievi della 
scuola studierà le soluzion' 
ott'nali; si Dunterà all'acqui 
?tc. di mobili che dovreooero 
essere poi utilizzati nelle ca 
se se queste saranno boni fi 
cate. Gli alloggi saranno 
grandi proporzionalmente al 
numero dei comDonenti de' 
le famiglie e alla superficie 
della casa abbandonata. 

Michele Urbano 

• • • i n 

Lettere 
ali9 Unita: 

Troppa gente 
non ha potuto 
andare in vacanza 
Cara Unità, 

sono una mdonna di casa, 
moglie di un operaio. Oggi, 
10 agosto, il giornale radio ha 
detto che le città sono vuote, 
che l'Italia è in festa per il 
Ferragosto. Ma chi e in fe
sta? Non certo la gente po
vera come noi, che deve fare 
fatiche immense per mangia
re, che non sa che cosa sono 
le ferie. Intanto il GR 1 delle 
13 ha detto che in settembre 
aumenteranno luce, gas e tan
ti generi alimentari. Chi pa
ga le spese di tutto? La po
vera gente, sempre la povera 
gente alla quale si nega tutto, 
anche il tetto per dormire. 
Non può continuare così. 

TERESA ESPOSITO 
(Napoli) 

Caro direttore, 
ho notato che quest'anno 

Z'Unità, al contrario degli an
ni passati, non è caduta nel
l'errore di scrivere a tutte let
tere che nella settimana di 
Ferragosto « le città sono de
serte». Sì, è vero, tante per
sone in questo periodo hanno 
lasciato le città per andare 

«:i monti, al mare e in cam
pagna. Ma la realtà non è 
molto rosea, perchè la stra
grande maggioranza degli ita
liani se ne è stata a casa pro
pria non avendo i soldi per 
prendersi un po' di vacanze. 
Purtroppo, passerà ancora 
tanto tempo, dovremo fare 
ancora tante battaglie, prima 
di arrivare a conquistarci tut
ti una serena vacanza nel me
se di agosto. 

GUIDO BRUZZONE 
(Genova) 

Perchè non si incri
nino i rapporti di 
amicizia con la RDT 
Signor direttore, 

non sono assolutamente co
munista, ma vorrei unire la 
mia voce a quella di chi de
plora la campagna di stam
pa e di opinione che si è 
« montata » sull'uccisione di 
Benito Corghi al confine del
la DDR. Tutte le persone in 
buona fede sanno quali ra
gioni antiche e recenti ren
dono la frontiera delle due 
Germanie così tesa e anorma
le. Certo, il normalizzarla non 
dipende solo, né prevalente
mente, dalla volontà dei di
rigenti della Germania demo
cratica. Quanto è accaduto è 
una deplorevole fatalità. 

Bisogna comunque cercare 
che l'incidente non incrini mi
nimamente i rapporti di ami
cizia che legano i nostri due 
Paesi. Noi tutti abbiamo con
statato ripetutamente che l 
Volkspolizisten, con coloro 
che si attengono alle norme 
stabilite e pubblicate, sono 
sempre estremamente corret
ti, e direi anche, nei limiti 
del dovere, estremamente a-
michevoli. Ciò è sempre ac
caduto, anche nel lungo pe
riodo tn cui la DDR (bontà 
sua) riconosceva la validità 
del passaporto italiano, men
tre per l'Italia lo Stato del
la Repubblica democratica 
tedesca non « esisteva ». Que
sto è da dirsi per il sem
plice rispetto della verità. 

GIUSEPPINO PERNICE 
preside del Liceo classico 

di Acqui Terme (Alessandria) 

Non e vero che 
prendono 
pensione e stipendio 
Signor direttore, 

nella rubrica delle « Lette
re allTSrinh » del 12 agosto è 
comparso lo scritto di un pen
sionato dello Stato di Roma 
intitolato « Prendono la pen
sione e poi un nuovo stipen-
dio D il quale contiene inesat
tezze che è doveroso rettifi
care. 

Gli appartenenti alla Pub
blica sicurezza che si raffer-
mano ancora per due anni, 
percepiscono solo lo stipen
dio. Semmai, lo Stato durante 
questo periodo risparmia il 
versamento della pensione e 
sfrutta il personale (il quale 
avrebbe diritto appunto alla 
pensione e al riposo come 
tutti i cittadini italiani, dopo 
un servizio durato anche qua
rantanni). 

La ringraziamo per la pre
cisazione e la salutiamo cor
dialmente. 

LETTERA FIRMATA 
da sottufficiali, appuntati 
e guardie della questura 

di Milano 

In molte caserme 
pessime le 
condizioni igieniche 
Cara Un.tà, 

in questo periodo di ferie 
tutta la gente è portata a di
menticare i problemi, a la
sciarli nelle città, per ripren
derli dopo le vacanze. Ci so
no però dei cittadini, come 
quelli che svolgono il servizio 
militare di leva, che non van
no in ferie e devono conti
nuare ad affrontare e cercare 
di risolvere i loro problemi: 
tra questi, specialmente nella 
stagione estua, c'è quello del
l'igiene nelle caserma 

Già altre volte dalle taser-
me Pìerobon e Romagnoli di 
Padova sono stati denunciati 
casi di intollerabile indecen
za; ora è la volta delle caser
me Piave e Barzon dove sono 
alloggiati i cosiddetti distret
tuali, che nella * naia » sono 
visti come dei privilegiati. Da 
molto tempo m queste caser
me le condizioni igieniche dei 
servizi generano il malcon
tento dei soldati. La cucina 
e la mensa sarebbero molto 
più adatte ad ospitare un al
levamento di animali piutto
sto che essere un momento 
obbligato di vita comune. A 

conferma di queste condizioni 
citiamo il fatto che una gran 
parte del soldati sono affetti 
da micosi; da ciò non sono 
esclusi neppure alcuni ufficiali 
che vivono più a contatto con 
la truppa. 
* Purtroppo l'ambiente mili
tare non consente una pro
testa diretta presso i supe
riori. La TV fa del bel ser
vizi sulle caserme modello, 
ma come mai In altre e più 
numerose caserme non si en
tra per fare un po' di lue* 
e di pulizia? 

LETTERA FIRMATA 
da alcuni soldati della Bar« 
zon e della Piave (Padova) 

Casa e affitti 
S.E. PICCIN (Vittorio Ve

neto - Treviso): «Secondo il 
parere della Federazione del 
lavoratori delle costruzioni. 
un appartamento di 80 mq. e 
del valore di 26 milioni do
vrebbe essere affittato a 67 
mila lire al mese, dando così 
al proprietario un reddito del 
3 per cento annuo. A mio 
avviso si possono considerare 
tante 67 mila lire per un ca
po famiglia che non abbia /JL 
moglie e l figli al lavoro: ma 
non r/ii pare che il 30.'o lordo 
di interesse sia una giusta, 
equa remunerazione. Come 
conciliare questo contrasto? 
Responsabilizzare ti cittadino, 
tanto che la casa se la possa 
fare, naturalmente con pre
stiti governativi a basso tas
so e lunga scadenza ». 

SALVATORE CALI' (Ro
ma): « E' vero che gli enti 
pubblici proprietari di case 
non hanno aumentato gli af
fitti ai loro inquilini; ma non 
è così per i proprietari pri
vati. Molti affitti sono stati 
bloccati in apparenza, ma non 
di fatto. I proprietari prtmtl 
in tutti questi anni ogni tan
to chtedemno un aumento da 
10 a 20 mila lire, magari ri
correndo alla storiella del fi
glio che doveva sposarsi e 
quindi riavere la casa. Questo 
degli affitti è un argomento 
delicatissimo, bisogna tener 
conto in primo luogo del pen
sionati e degli operai a basso 
reddito, perchè lo sblocco sa
rebbe un dramma ». 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia as
sicurare i lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche. Oggi ringra
ziamo: 

R. BRESSAN, Gorizia; Gi
no SISTARELLI, Terni; Bru
no TOMASI (per un gruppo 
di operai di Trento); Sergio 
RIBEZZI, Trieste; UN PEN
SIONATO di Calolziocorte; 
Alfredo MALPEZZI, Forlì; Li
vio DIOTALLEVI, Roma; Ni
no DE ANDREIS, Badalucco; 
Giacomo SCAGLIOTTI, Varai-
lo Sesia; Ezio VICENZETTO. 
Milano; Egidio GARIANO, To
rino (insieme alla bella let
tera in cui paria delle sue 
scelte ideali, manda lire 2000 
da- destinare al Friuli). 

Alberto ROVORI. Merano 
(alo penso che gli operai po
lacchi che hanno compiuto 
atti teppistici, distruggendo « 
sabotando macchinari, siano 
stati condannati giustamente: 
perchè si può certamente pro
testare, ma pacificamente, non 
portando distruzioni »); Giu
seppe RAIMONDI, Firenze 
(« Quello che sta capitando in 
Polonia dove si condannano 
pesantemente gli operai che 
avevano protestato contro cla
morosi aumenti del prezzi, è 
molto preoccupante. SI parla 
di " teppismo ", ma che senso 
ha usare questi epiteti se gli 
operai non hanno la possibi
lità di esprimere la loro pro
testa con lo sciopero? *ì. 

Bernardino DELPIANO, Al
ba («Bisogna spiegare bene 
a chi è rimasto deluso per 
l'astensione in Parlamento, 
che non sarà più la DC a fa
re il buono o cattivo tempo 
e che qualsiasi progetto di 
legge che non tenga conto de
gù interessi dei lavoratori e 
degli interessi reali dell'inte
ro Paese, dovrà fare i conti 
con no»»); Guido ZANARDI, 
Ramponio Verna - Como (tAn
che in questo paesino di cir
ca 350 abitanti della Valle 
d'Intelvi è stata organizzata 
la Festa dellTJnHh, che ha 
acuto un successo impensabi
le: il tutto dovuto al sacrifi
cio " all'inventiva dei compa
gni * delle compagne della 
sezione . ' . —' Partilo »). 

Pasquale STELLATO, Ie-
mappes - Belgio (scrive di 
aver spedito un vaglia in Ita
lia 14 mesi fa « ma, nono
stante la denuncia presenteta 
alla Posta, non si trova la n i 
per rientrare in possesso del
la somma »); Francesco SA
BA, Guspmi (in una lunga e 
argomentata lettera tratta il 
problema del mondo scolasti
co: *Chi governa la scuola 
dovrebbe seriamente meditare 
e riflettere, per poi proporre 
per il prossimo anno un pia
no di emergenza che soddisfi 
la grande attesa di tutti gli 
studenti italiani, e con essi la 
loro famiglie ormai sfiducia
te »). 

Assuero PERINI, Genova 
f« II caos che creano certi ra
gazzi motorizzati, fanatici fra
cassoni, raggiunge l'incredibi
le e talvolta questo teppismo 
stradale continua dal levar 
del sole sino alle ore piccole 
della notte. Possibile che non 
a sia un intervento, valido a 
frenare l'abuso di questi ma
scalzoni menefreghisti del ri
poso altrui?»); Goffredo GAN
ZANO, Napoli (« / / grave re
cente fatto della Brianza as
solutamente non può essere 
addebitato alla fatalità perche 
i dirigenti e proprietari della 
fabbrica hanno atteso ben 12 
giorni per annunziare il pe
ricolo, vale a dire II tempo 
sufficente perchè la tragica 
nuvola compisse il noto mi
sfatto >). 


